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	COMUNE DI SANT’ALESSIO CON VIALONE
Provincia di Pavia




	N. 31 Reg. Delib.
	
	Copia

	del 28/12/2018
	
	


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO : IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - ANNO 2019

  
          
L’anno duemiladiciotto addì ventotto del mese di dicembre alle ore diciannove e minuti quaranta nella sala delle adunanze, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE regolarmente convocato, previa consegna degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, osservate tutte le formalità prescritte dal D.L.gs. n. 267/2000, dallo Statuto Comunale vigente e dal Regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale, in adunanza Ordinaria di Seconda convocazione ed in seduta pubblica.

All’appello su numero undici componenti risultano i seguenti presenti e assenti:
	Cognome e Nome
	Carica


	Presente


R@
	RUSMINI Alberto

	Presidente
	Sì

	GALLOTTI Luigi Angelo

	Consigliere
	Sì

	RAGNI Luigino Emilio

	Consigliere
	Sì

	MORELLI Luca

	Consigliere
	Sì

	MANFREDINI Enrico

	Consigliere
	Sì

	CAVALLI Emilio

	Consigliere
	Sì

	ERBA Umberto

	Consigliere
	Sì

	SECCHI Elisa

	Consigliere
	Sì

	MAGGI Andrea

	Consigliere
	Sì

	GRANDINETTI Giovanni

	Consigliere
	Giust.

	CONSONNI Antonio

	Consigliere
	Sì

	
	Totale  PRESENTI         10

	
	Totale  ASSENTI           1


Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione il Segretario Comunale Dott.ssa Lidia VITALE.
Il Signor RUSMINI Alberto, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza del Consiglio Comunale, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e invita gli intervenuti, in seduta PUBBLICA, a discutere ed a deliberare sulla proposta di cui all’argomento in oggetto.
OGGETTO : IMPOSTA UNICA COMUNALE (I.U.C.) APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) - ANNO 2019

  
     

 FORMTEXT 
     
Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), nell’ambito di un disegno complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti prelievi:

· l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale;

· la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;

· il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati dai comuni;

Richiamati in particolare i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, come modificati dal decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (convertito in legge n. 68/2014), i quali contengono la disciplina della tassa sui rifiuti;

Visto il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale 14 /2014;

Ricordato che gli enti, nella determinazione delle tariffe, hanno l’obbligo di assicurare l’integrale copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;

Visto il Piano finanziario relativo ai costi di gestione del servizio rifiuti, approvato con Giunta comunae n. 41 /2018, dal quale emergono costi complessivi per l’anno 2019 di € 102.000,00, 
Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 4/2018 con la quale sono state approvate le tariffe della TARI per l’esercizio 2018;

Visto l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 37, lett. a), L. 27 dicembre 2017, n. 205 (Legge di bilancio 2018) il quale nel prevedere che “… Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per gli anni 2016, 2017 e 2018, è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015 …”, al contempo dispone che “… La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147…”;
Preso atto quindi che, comunque, il blocco di cui sopra, anche qualora fosse prorogato per il 2019, non riguarderebbe le tariffe della TARI, stante l’obbligo di garantire l’integrale copertura dei costi del servizio;

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che:

· è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999;
· le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione approvata con regolamento comunale;

· la tariffa é composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere e ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio
;
· la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività 
Viste le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2019, determinate sulla base dei coefficienti di produzione quali-quantitativa dei rifiuti 

utenze domestiche fisse tariffa m2

	Categoria
	Ka base
	Ka utilizzato
	tariffe
	
	

	Utenza domestica (1 componente)
	0,84
	0,84
	0,41466
	
	

	Utenza domestica (2 componenti)
	0,98
	0,98
	0,48377
	
	

	Utenza domestica (3 componenti)
	1,08
	1,08
	0,53313
	
	

	Utenza domestica (4 componenti)
	1,16
	1,16
	0,57262
	
	

	Utenza domestica (5 componenti)
	1,24
	1,24
	0,61211
	
	

	Utenza domestica (6 componenti e oltre)
	1,30
	1,30
	0,64173
	
	

	
	
	
	
	
	23.390,01


Utenze domestiche parte variabile

	Categoria
	Kb Min
	Kb max
	Kb utilizzato
	tariffa

	Utenza domestica (1 componente)
	0,60
	1,00
	1,00
	53,02145
	
	

	Utenza domestica (2 componenti)
	1,40
	1,80
	1,80
	95,43862
	
	

	Utenza domestica (3 componenti)
	1,80
	2,30
	2,04
	108,16376
	
	

	Utenza domestica (4 componenti)
	2,20
	3,00
	2,25
	119,29827
	
	

	Utenza domestica (5 componenti)
	2,90
	3,60
	2,95
	156,41329
	
	

	Utenza domestica (6 componenti e oltre)
	3,40
	4,10
	3,45
	53,02145
	
	


Attivita’ produttive parte fissa 

	
	Kc
Min
	Kc
Max
	Kc
Utilizzato
	tariffe

	101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	0,32
	0,51
	0,51
	0,61993

	102-Campeggi, distributori carburanti
	0,67
	0,80
	0,70
	0,85088

	103-Stabilimenti balneari
	0,38
	0,63
	0,39
	0,47406

	104-Esposizioni, autosaloni
	0,30
	0,43
	0,31
	0,37682

	105-Alberghi con ristorante
	1,07
	1,33
	1,15
	1,39787

	106-Alberghi senza ristorante
	0,80
	0,91
	0,88
	1,06968

	107-Case di cura e riposo
	0,95
	1,00
	0,95
	1,15476

	108-Uffici, agenzie, studi professionali
	1,00
	1,13
	1,04
	1,26416

	109-Banche ed istituti di credito
	0,55
	0,58
	0,58
	0,70501

	110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli
	0,87
	1,11
	0,90
	1,09399

	111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	1,07
	1,52
	1,50
	1,82331

	112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere)
	0,72
	1,04
	0,74
	0,89950

	113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	0,92
	1,16
	0,96
	1,16692

	114-Attività industriali con capannoni di produzione
	0,43
	0,91
	0,69
	0,83872

	115-Attività artigianali di produzione beni specifici
	0,55
	1,09
	0,58
	0,70501

	116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie
	4,84
	7,42
	4,84
	5,88321

	117-Bar, caffè, pasticceria
	3,64
	6,28
	3,88
	4,71630

	118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
	1,76
	2,38
	2,50
	3,03885

	119-Plurilicenze alimentari e/o miste
	1,54
	2,61
	1,91
	2,32168

	120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	6,06
	10,44
	6,10
	7,41479

	121-Discoteche, night club
	1,04
	1,64
	1,10
	1,33709


Attivita’ produttive parte variabile  

	Attività Produttive
	Kd
Min
	Kd
Max
	Kc
Utilizzato
	tariffe

	101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
	2,60
	4,20
	4,20
	0,71312

	102-Campeggi, distributori carburanti
	5,51
	6,55
	5,70
	0,96780

	103-Stabilimenti balneari
	3,11
	5,20
	3,11
	0,52805

	104-Esposizioni, autosaloni
	2,50
	3,55
	3,55
	0,60275

	105-Alberghi con ristorante
	8,79
	10,93
	8,80
	1,49415

	106-Alberghi senza ristorante
	6,55
	7,49
	7,00
	1,18853

	107-Case di cura e riposo
	7,82
	8,19
	7,82
	1,32776

	108-Uffici, agenzie, studi professionali
	8,21
	9,30
	9,30
	1,57905

	109-Banche ed istituti di credito
	4,50
	4,78
	4,50
	0,76406

	110-Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni durevoli
	7,11
	9,12
	8,00
	1,35832

	111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
	8,80
	12,45
	12,30
	2,08842

	112-Attività artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere)
	5,90
	8,50
	8,50
	1,44322

	113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto
	7,55
	9,48
	9,48
	1,60961

	114-Attività industriali con capannoni di produzione
	3,50
	7,50
	6,10
	1,03572

	115-Attività artigianali di produzione beni specifici
	4,50
	8,92
	8,10
	1,37530

	116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie
	39,67
	60,88
	25,00
	4,24475

	117-Bar, caffè, pasticceria
	29,82
	51,47
	20,00
	3,39580

	118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari
	14,43
	19,55
	19,55
	3,31939

	119-Plurilicenze alimentari e/o miste
	12,59
	21,41
	13,00
	2,20727

	120-Ortofrutta, pescherie, fiori e piante
	49,72
	85,60
	30,00
	5,09370

	121-Discoteche, night club
	8,56
	13,45
	13,45
	2,28368


Richiamati:

· l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.lgs 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

· l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
· l’articolo 174 del D.lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;

· il Comunicato del Ministero dell’Interno 26 novembre 2018 che recita: “Con Decreto del Ministro dell’interno in corso di perfezionamento, è stato disposto il differimento dal 31 dicembre 2018 al 28 febbraio 2019 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali. Il provvedimento viene adottato d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze, a seguito del parere favorevole reso dalla Conferenza Stato-città ed autonomie locali nella seduta del 22 novembre 2018, ai sensi dell’art. 151 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale”;

Richiamato, infine, l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011, ai sensi del quale “… A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997 …”;
Viste:

· la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ; 

· la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la quale state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC;

Visto il D.lgs n. 267/2000;

Visto il D.lgs n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

 FORMCHECKBOX 
 Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali;

Con voti unanimi e favorevoli

DELIBERA

1) di approvare per l’anno 2019, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/2013 e dell’articolo, le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e non domestiche 

3) di quantificare in €. 102.000,00  il gettito complessivo della tassa sui rifiuti, dando atto che viene assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio;

4) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011;

Infine il Consiglio Comunale, con separata votazione unanime e favorevole espressa nei modi di legge;

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.lgs n. 267/2000.

Fatto, letto e firmato.
	IL PRESIDENTE
f.to (RUSMINI Alberto)
_________________________
	IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to (Dott.ssa Lidia VITALE)
______________________________


CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE

     Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione in data odierna viene pubblicata in copia all'albo comunale online, ove resterà per 15 giorni consecutivi dal 15/01/2019
Sant’Alessio con Vialone, lì 15/01/2019
	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to

 FORMTEXT 
 (Dott.ssa Lidia VITALE)
___________________________________


Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.
Sant’Alessio con Vialone, lì _________________
Scaldasole, lì 

 FORMTEXT ________________
	
	IL SEGRETARIO COMUNALE
(Dott.ssa Lidia VITALE)
__________________________________


________________________________________________________________________
	CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ______________________________________

· per dichiarazione di immediata eseguibilità (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267)

· per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267)

Sant’Alessio con Vialone, lì _________________
                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE















